
Comitato Nazionale Socialista per il NO

Riportiamo di seguito il documento costitutivo del
Comitato Nazionale Socialista per il NO. In esso ven-
gono elencate e riassunte le ragioni del NO socialista
alla contro-riforma costituzionale del governo.

CURINGA, li 10-11-2016
(A cura della COMUNITÀ SOCIALISTA

DI CURINGA)

I socialisti italiani, in nome della propria tradizione demo-
cratica, pluralista e repubblicana, rifiutano lo stravolgimento
dell’assetto istituzionale proposto dalla Riforma costituzionale
votata dal Parlamento.

Pertanto al Referendum [. . . ] i socialisti voteranno NO, contro il colossale
imbroglio costituzionale fatto apposta per accentrare i poteri nelle mani dell’esecutivo
e non per estendere gli spazi di democrazia ai cittadini.

– I socialisti non accettano che la Costituzione venga modificata con una mag-
gioranza parlamentare che non rappresenta la maggioranza degli italiani e intendono
reagire con il NO ad una riforma votata da un Parlamento di nominati eletto con un
sistema maggioritario e non proporzionale.

– I socialisti votano NO contro il colossale imbroglio costituzionale fatto
apposta per accentrare i poteri nelle mani dell’esecutivo e di un uomo solo al comando
e non per estendere gli spazi di democrazia ai cittadini.

– I socialisti votano NO contro un Senato che è un ibrido, non è eletto
direttamente dal popolo, è composto da 95 amministratori locali nominati e da 5
nominati dal Presidente della Repubblica, e non è neppure il Senato delle Regioni sul
modello del Bundesrat tedesco.

– I socialisti votano NO contro una riforma che renderà sempre più su-
balterno il Parlamento e influenzerà in modo devastante tutti gli organi di garan-
zia e le stesse autonomie che la Costituzione aveva previsto per impedire un sistema
sostanzialmente autoritario.

– I socialisti votano NO ad una riforma che in perfetta sinergia con la
legge di riforma elettorale l’Italicum, che i socialisti ritengono incostituzionale
esattamente come il Porcellum, punta all’azzeramento della rappresentatività del Se-
nato e contemporaneamente conferma la Camera dei deputati come una Camera di
nominati.

– I socialisti voteranno NO in nome della libertà. Di fronte ad un sistema
politico che tende ad organizzarsi intorno ad un solo partito, che utilizza il premio di
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maggioranza di una legge elettorale incostituzionale, per occupare ogni spazio di potere 
e che da solo modifica la costituzione repubblicana bisogna organizzarsi per dire NO.

I socialisti, nello spirito della “Grande Riforma” degli anni ’80, propon-
gono che la modifica della Costituzione, riformata anche nella sua prima parte, 
quella in cui si trovano i principi fondamentali dell’ordinamento e le garanzie della 
libertà e dei diritti, avvenga attraverso un’Assemblea Costituente, eletta di-
rettamente dal popolo con un metodo proporzionale, e da tenersi dopo un 
referendum consultivo sulla forma di Governo e sulla forma di Stato.

A questo proposito costituiamo un Comitato Nazionale Socialista per il 
NO articolato in comitati locali che partecipa alla campagna referendaria del NO 
con i propri contenuti e con proprie iniziative politiche e di propaganda.

I comitati socialisti locali partecipano ai comitati del Coordinamento per 
la Democrazia Costituzionale.

Costituito il 10 febbraio 2016

Sede: Via Ozanam, 9 – 20129 Milano Presso l’associazione “il Socialista”. 
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www.comitatosocialistaperilno.com
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